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“OGGETTIVAZIONE DELLA MOLESTIA OLFATTIVA GENERATA DAGLI IMPIANTI INDUSTRIALI MEDIANTE MISURA ODORIMETRICA SECONDO LA NORMATIVA TECNICA EN13725”
Le sostanze odorigene maleodoranti diffuse nell’aria dagli impianti industriali, ad esempio dagli impianti di trattamento dei rifiuti, possono provocare notevoli disagi dovuti alla molestia olfattiva sulle popolazioni residenti nei pressi della fonte d’emissione.

L’esposizione a stimoli chimici con odore molesto, infatti, pur non comportando l’insorgenza di specifici effetti tossici, anche per la sostanziale assenza di tossicità sistemica dei composti coinvolti, ai livelli esigui di concentrazione ai quali essi sono in grado di produrre lo stimolo sensoriale, può generare, in ogni modo, una sgradevole sensazione odorosa che può ripercuotersi sull’equilibrio psicofisico delle persone fino a determinare la comparsa di manifestazioni caratteristiche della risposta di avulsione (quali la nausea ed il vomito) o di lotta o fuga (stress).  

L’applicabilità di limiti quantitativi all’entità delle emissioni odorigene moleste, a tutela della salute e del benessere della popolazione generale, è vincolata alla possibilità tecnica di oggettivarne la misura sia nei confronti delle attività tecnico amministrative di controllo, sia per la gestione tecnica delle attività che producono reflui maleodoranti e dei relativi dispositivi d’abbattimento delle emissioni.

L’oggettivazione dell’intensità dell’odore (odorosità) delle emissioni maleodoranti si può ottenere con un metodo sensoriale definito ‘olfattometria dinamica’, che utilizza la sensazione soggettiva dell’odore percepito da parte di più soggetti giudicanti come elemento sensibile per la misura. Una misura oggettiva dell'intensità di odore di un effluente gassoso può essere, infatti, effettuata determinando il fattore massimo di diluizione del campione il cui odore viene percepito da parte del 50% di un gruppo di soggetti di normale acuità olfattiva (panel). 

Per la misura dell’intensità dell'odore di emissioni gassose di origine ambientale, quali quelle derivanti dagli impianti industriali, è stata adottata a livello dell'Unione Europea una metodologia di esecuzione ed interpretazione dei risultati standardizzata, codificata nella normativa EN13725, relativa alle modalità di esecuzione delle misure olfattometriche e recentemente utilizzata anche in Italia.

L’obiettivo di questa tesi è la valutazione dell'applicabilità della tecnica di misura olfattometrica secondo la normativa EN13725 alla valutazione dell'impatto olfattivo di un impianto di trattamento dei RSU e quale ausilio per l'ottimizzazione dei parametri del processo di bionertizzazione dei reflui e del relativo dispositivo d’abbattimento (biofiltro) delle emissioni maleodoranti generate.

Nell’ambito di questa tesi, pertanto, sono stati studiati i dettagli di pratica attuazione del disposto della normativa tecnica nei confronti degli aspetti sperimentali di esecuzione della misura, quali ad esempio, la selezione dei soggetti valutatori, l’esecuzione delle prove olfattometriche, il metodo di calcolo dell’intensità dell’odore ed è stata accertata l’entità della loro influenza sulla riproducibilità intralaboratoriale ed interlaboratoriale e sull’accuratezza delle misure.

La tecnica olfattometrica ottimizzata in Laboratorio è stata applicata alla misura di campioni reali di aria prelevata all’ingresso ed in uscita dal biofiltro.

In particolare, nel corso di tre anni dalla messa in marcia dell’impianto, sono state eseguite dal Laboratorio venti campagne di misure odorimetriche,

In ogni campagna di misura è stato determinato sia il carico olfattivo in ingresso, espresso come valore medio delle intensità di odore di campioni di aria convogliata al biofiltro (pertanto, contaminata dalle sostanze odorigene originate dalla fermentazione della frazione putrescibile dei rifiuti trattati dall’impianto) sia il carico olfattivo in uscita dal biofiltro, anch’esso espresso come valore medio delle intensità di odore misurate su campioni di aria prelevata dalla superficie di emissione del biofiltro.

I valori di carico olfattivo in ingresso determinati nelle 20 campagne di misura, sono tutti prossimi alle 10000 UO/Nm3 mentre i valori di carico olfattivo in uscita sono inferiori alle 200 UO/Nm3.
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	Andamento temporale dell'odorosità in ingresso (barre scure) e in uscita (barre chiare) dal biofiltro di un impianto di bioinertizzazione di RSU nel corso della sua messa in marcia e dei successivi 30 mesi di gestione.


